




















































u N I v E RS I TÀ 
di VERONA 

Verona, 2 1 giugno 20 16 

Al Magnif ico Rettore 

DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE, 
BIOMEDICINA E MOVIMENTO 

Y 

Università di Verona 

OGGETTO: Aggiornamento sul piano delle attività del consorzio I N R C  ( Istituto Nazionale di 
Ricerca Cardiovascolare) in previsione del rinnovo dell’adesione da parte dell’università degli studi 
di Verona 

Magnif ico Rettore, 

facendo seguito a quanto già portato all’evidenza deI Magnif ico Rettore e del Consiglio di 
Amministrazione in data 20 maggio ed 7 ottobre 2015 ed a seguito all’incontro avuto con il 
delegato prof. Meruzzi abbiamo sollecitato gli organi direttivi del Consorzio a procedere in modo 
ad un approfondimento della progettazione e degli interventi del Consorzio anche alla luce delle 
esigenze poste dalle più recenti normative in materia. 

Riportiamo di seguito in modo sintetico l’aggiornamento della situazione alla metà del mese 
di giugno 20 16. 

1-Ri-organizzazione del Consorzio e definizione di un piano di  sviluppo futuro 
I 1  Presidente del l ’ INRC prof. Fedele da no i  specificamente sollecitato ha sostanzialmente 

condiviso l e  esigenze rappresentate anche a nome del nostro ateneo ed, in pieno accordo con tutta la 
Giunta, ha avviato una ricognizione telematica tra le sedi aderenti al l ’ INRC allo scopo di 
identificare concretamente: 

1. l a  consistenza numerica e le competenze scientifica degli aderenti 

2. le aree di interesse di ricerca espresse in modo prioritario da ogni sede ponendo un 
l imite ad un massimo di due temi 

3. l a  disponibilità di conferma di adesione al Consorzio 

L a  Giunta del l ’ INRC riunitasi lo scorso 30 maggio ( assente il prof. Cevese impegnato nel le 
attività formative promosse dal nostro ateneo in Burundi) ha esaminato l e  risposte ottenute da I 1  
sedi (Roma, Firenze, Modena, Torino, Verona, Cagliari, Pisa, Calabria, Genova, Bologna, Perugia) 
rilevando l a  qualità della composizione dei gruppi di ricerca che hanno espresso interesse per 
INRC, l a  rilevanza scientifica delle aree di ricerca proposte e l’esistenza di alcune significative aree 
di convergenza tematica che suggeriscono la  concreta possibilità di realizzare sinergie di azione 
scientifica. Tutte le sedi rispondenti hanno confermato l’adesione ad esclusione di Verona che ha 
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comunicato una sospensione della conferma di adesione al  Consorzio in attesa del pronunciamento 
in merito del CdA. 

L a  Giunta ha altresì deliberato di mandare un sollecito con deadline 31 luglio pv alle sedi 
che non hanno risposto al  f ine di ottenere il quadro definitivo delle sedi attivamente disponibili a 
proseguire nella partecipazione al Consorzio ed ha discusso sulla conseguente necessità di mettere 
in calendario un incontro nazionale di tutte l e  unità di ricerca per il prossimo autunno nel  quale 
individuare in modo più preciso le  tematiche da sviluppare nel prossimo triennio. 

2- Situazione finanziaria, attività in corso e finanziamenti a i  progetti dell’INRC 

Nella medesima r iun ione di Giunta il Presidente dopo aver presentato il resoconto 
scientifico 2015 ( all.1) h a  comunicato che l a  situazione f inanziar ia dell’INRC presentava al  
31.12 2015 un at t ivo di 7071’55 € 

Ne l  2015 /2016 r isu l tano in corso di svolgimento con fondi I N R C  i seguenti proget t i  
Prevenzione della morte cardiaca improvvisa ne i  giovani attraverso screening 

elettrocardiografico ed ecocardiografico - importo totale € 98.244’90 - ente creditore Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) - decorrenza 02/03/2015 scadenza 01/03/2016 

Scuola di cuore - importo totale € 40.000,OO - ente creditore MIUR 

Ino l t re  il prof .  Fedele h a  por ta to a conoscenza della Giunta che INRC è r isu l ta to t r a  i 
Consorzi f inanziabi l i  dal MIUR in conseguenza del  b u o n  r isu l ta to ot tenuto nella passata VQR ( 
2004-2010) ed  h a  quindi presentato i proget t i  che hanno r icevuto supporto dal min is tero 

PREVHEART (F.Fedele) - Totale finanziato dal MIUR € 23.954’00 

CLINICO D I  ISCHEMIA/RIPERFUSIONE (A.V.Mattioli) - Totale finanziato dal MIUR € 
2 3.954’00 

E STUDIO DELL’ AZIONE PROTETTIVA MEDIATA DA SOSTANZE NUTRACEUTICHE 
(C.Guarnieri-G.Agnetti) - Totale finanziato dal MIUR € 30.335’00 

HOMING DELLE CELLULE STAMINALI EMATOPOIETICHE IN UN MODELLO PRE- 

OLIGOMERI PRE-AMILODI D I  DESMINA QUALE CAUSA D I  INSUFFICIENZA CARDIACA 

3- definzione degli interessi peculiari dell’Università di Verona nella partecipazione 
all’INRC 

Nell’ambito della richiesta di approfondimento ricevuta dal delegato di ateneo ed anche allo 
scopo di provvedere a fornire una risposta circostanziata alla richiesta di informazioni ricevuta dalla 
Giunta I N R C  s i  è proceduto ad una rivalutazione degli ambiti di interesse scientifici ed operativi 
presenti in ateneo e correlabili alle attività proprie del Consorzio. 

Abbiamo potuto rilevare la permanenza di un ampio interesse per vari ambiti riconducibili 
sia all’ambito cardiaco che ad aspetti propriamente vascolari che si riferiscono all’esistenza ed al 
potenziale sviluppo di ricerche precliniche e cliniche. 

In particolare abbiamo ritenuto di segnalare di aspetti di particolare r i l ievo ed interesse 



0 Funzione cardiovascolare nell’invecchiamento 

I 1  tema dell’invecchiamento in salute è attualmente al centro della ricerca scientifica come delle 
politiche sanitarie ad ogni l ivel lo ( locale, nazionale, internazionale), il ruolo della funzione 
cardiovascolare ne l  garantire questa situazione è notoriamente primario. In questo contesto s i  
colloca l’interesse specifico di Verona che ha avviato un Dipartimento funzionale dell’ AUOI 
(Healthy Aging Center) che comprende anche un gruppo di lavoro su questo tema che include oltre 
ai proponenti i colleghi cardiologi, vascolari e geriatri. Inoltre esiste una linea di ricerca s u  aspetti 
vascolari cerebrali in relazione alla fisiopatologia del deficit cognitivi che raccoglie ampi interessi 
strutturali (prof. Sbarbati) bio-funzionali ( prof. Schena, prof.Cevese) diagnostici ( dott. Ciceri e 
Pizzini) i e cl inici  ( prof. Moretto) che hanno portato a sottomettere un progetto di ricerca di 
ricerca. 

Entrambe l e  tematiche trovano ampio riscontro presso altre sedi consorziate I N R C  (Torino, Pisa) 
nonché significative possibilità di finanziamento a l ivel lo europeo all’interno di H2020 e delle 
EIP. 

0 Attività fisica e salute cardiovascolare 

Questo ambito s i  inserisce nel  più generale contesto dei comportamenti preventivi finalizzati 
a ridurre il rischio di contrarre patologie cardiovascolari e è presente ne i  più recenti piani 
pluriennali di Prevenzione a l ivel lo nazionale e regionale, s i  sottolinea che a Verona esiste 
una importante e riconosciuta esperienza nell’attuazione di programmi esercizio fisico 
efficace in diverse tipologie di popolazione e di età ( presso i gruppi di ricerca di Scienze 
Motor ie e della Medicina fisica e riabilitativa) e che questa tematica s i  correla positivamente 
con gli interessi di altre sedi I N R C  ( Roma, Bologna). 

In conclusione per quanto sopra riportato, sia in relazione alla situazione attuale che alle 
potenzialità di sviluppo futuro, siamo a chiedere al Magnif ico Rettore ed al  C d A  di considerare 
positivamente l a  conferma dell’adesione all’ I N R C  da parte del nostro ateneo che avverrà comunque 
a carico dei richiedenti. 

Prof. Antonio Cevese Prof. Federico Schena 
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-PROGETTO HEARTBEAT- 

PREVENZIONE DELLA MORTE CARDIACA I M P R O V V I S A  NEI GIOVANI A T T R A V E R S O  
S C R E E N I N G  ELETTROCARDIOGRAFICO e A N A M N E S I  SU LIVELLI DI STRESS ACUTI E 

CRONICI (‘ (STRESS E LIFE SKILLS) 

ABSTRACT 

Introduzione: In Italia, ogni anno, più di 1000 giovani apparentemente sani, di età inferiore ai 35 anni, 
muore di morte cardiaca improvvisa. progetto “HEARTBEAT” sulla prevenzione delle patologie 
cardiache, è finalizzato alla prevenzione della morte improvvisa nei giovani. Metodi: il progetto consiste 
nell’applicazione di un protocollo di screening elettrocardiografico eseguito su ragazzi di età compresa tra i 
16 e i 18 anni, prevendendo una integrazione riguardante una indagine per la misurazione dello stress nei  
giovani e un intervento per la promozione della salute e la prevenzione dello stress nel le scuole attraverso 
L i f e  Skills (WHO, 2004). Risultati: N e l  mese di ottobre e novembre nelle tre regioni selezionate, Lazio, 
Sicilia e Veneto sono stati effettuati 1474 ECG, sono stati distribuiti 1176 questionari in un totale di 14 
scuole. Conclusioni: il progetto, dopo un’analisi dei dati elettrocardiografici e dei questionari, s i  propone di 
realizzare un convegno conclusivo e di istituire un registro nazionale che possa avere validità istituzionale. 
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Introduzione 

Il progetto nasce dall’esigenza di ridurre i numeri ancora molto elevati della morte cardiaca improvvisa nei 
giovani. Infatti, In Italia, ogni anno, più di 1000 giovani apparentemente sani, di età inferiore ai 35 anni, 
muore di morte cardiaca improvvisa. Sono eventi tragici, devastanti dal punto di vista familiare e sociale che, 
potenzialmente, s i  possono prevenire. Gli studi patologici condotti nell’ultimo ventenni0 hanno dimostrato 
che il fenomeno interessa soggetti con malattie cardiovascolari occulte e che lo sforzo o l’emozione 
triplicano il rischio. Esistono, infatti, anomalie che presentano, durante esercizio fisico, una potenziale 
vulnerabilità elettrica a rischio di fibrillazione ventricolare e quindi di arresto cardiaco. S i  tratta di difetti 
congeniti (anomalie delle arterie coronarie o del tessuto di conduzione) o malattie genetiche (cardiomiopatie) 
che possono essere facilmente identificate mediante uno screening mirato. 

Il progetto, realizzato dal Reparto Neuroscienze Comportamentali - Dipartimento BCN - Istituto 
Superiore di Sanità in collaborazione con il MIUR e con l’università’ di Roma 1- Istituto Nazionale 
per le Ricerche Cardiovascolari (1NRC)-,finalizzato alla prevenzione della morte cardiaca improvvisa nei 
giovani, consiste nell’applicazione di un protocollo di screening cardiologico eseguito su ragazzi di età 
compresa tra i 16 e i 18 anni, prevendendo una integrazione riguardante una indagine per la 
misurazione dello stress nei giovani e un intervento per la promozione della salute e la prevenzione 
dello stress nelle scuole attraverso Li fe Skills (WHO, 2004). 

Lo  screening tramite l’impiego di un esame elettrocardiografico ha dato risultati eccezionali nella 
visita per l’idoneità sportiva nell’ambito dell’attività agonistica. Essa è obbligatoria per legge in Italia dal 
1982 e ha portato a una diminuzione del 90% dei casi di morte improvvisa fra gli atleti nella Regione 
Veneto, a dimostrazione della sua straordinaria efficacia. 

Nella realtà di oggi, molti giovani praticano attività sportiva di tipo non agonistico, per la quale è 
previsto il solo certificato medico di “sana e robusta costituzione”, con visita medica senza l’impiego di 
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esami strumentali. In questo modo molte anomalie occulte non vengono svelate e anche lo  sport ludico 
potrebbe, in questi casi, rivelarsi potenzialmente minaccioso per la vita. D’altro canto, esistono diverse 
malattie cardiovascolari silenti che possono portare ad arresto cardiaco, anche in assenza di sforzo fisico o 
emozioni, per cui anche soggetti giovani, con vita sedentaria, risultano esposti al rischio. 

Inoltre, l’abolizione della visita obbligatoria di leva, un tempo fondamentale momento di screening nei 
giovani maschi, ha tolto questa possibilità senza sostituirla con altre. 

Obiettivi 

La  finalità del progetto, sono: 
- l’identificazione dei soggetti affetti da anomalie cardiovascolari occulte, con conseguente 

modifica di stile di vita e di misure terapeutiche mirate, a l  f ine di prevenire l a  morte improvvisa; 
la rassicurazione dei soggetti sani (e i loro genitori) sullo svolgimento dell’attività sportiva, 
competitiva o ludica, senza rischio; 
l’identificazione delle possibili malattie genetico-ereditarie e la prosecuzione di un’analisi più 
approfondita e mirata in caso di malattie genetiche ereditarie (cardiomiopatie ipertrofiche e 
aritmogena, compattazione ventricolare, malattie dei canali ionici - sindrome di Brugada, QT- 
lungo, cardiomiopatia catecolaminergica), 
- analisi delle possibili fonti di stress collegate a problemi cardiaci e di proporre un intervento 
di promozione della salute nelle scuole attraverso l’insegnamento delle L i f e  Sk i l ls  dell’OMS. 

- 

- 

Il progetto che ha come obiettivo generale la prevenzione delle morti improvvise ne i  giovani intende anche 
valutare l’utilità e il costo-beneficio di introdurre lo screening elettrocardiografici e cardiovascolari per i 
giovani nel le scuole. A tale proposito, sono previsti una serie di obiettivi specifici da raggiungere entro il 28 
febbraio 20 16 (che continueranno ad essere perseguiti anche successivamente alla chiusura formale del 
progetto in quanto come da evidenze, s i  intende promuovere salute nell’ottica dell’evidenza del 
superamento della discontinuità degli interventi preventivi che finora non ha permesso un reale beneficio 
degli stessi). 

Metodi 

Per quanto concerne la scelta del territorio dove svolgere l’intervento s i  è pensato di coinvolgere alcune 
scuole del nord, centro e sud e precisamente Mirano (Venezia), Roma e Trapani con le  quali ci s i  rapporterà 
con il Referente della ASL di appartenenza che si  occupa di promozione della salute 

E’ prevista la selezione di duehre scuole per ogni ASL coinvolta (o di un complesso scolastico che ingloba 
più scuole) dove applicare il protocollo previsto dal progetto. 

Per quanto riguarda, invece, l’analisi della letteratura, a supporto della correlazione tra stress e morti 
cardiache nei  giovani, è stata richiesta una ricerca bibliografica al Centro di Documentazione dell’ ISS 
(gennaio e aprile, vedi allegati). 1 risultati di tali ricerche hanno evidenziato la necessità di approfondire tali 
tematiche che verranno, come già accennato, specificatamente indagate nell’ambito del presente progetto. 

Sono state attivate 3 borse di studio della durata di 6 mesi per 2 cardiologi e 1 biologo sia per la refertazione 
degli elettrocardiogrammi eseguiti nelle 3 regioni che, grazie ad una work station ad hoc, possono essere 
refertati in remoto, sia per l’analisi dei fattori di rischio raccolti all’interno dell’anamnesi dei ragazzi. 

E’ stato dato l’incarico ad una Software House per la progettazione del portale Youne. Heartbeat del sito 
CUORE, che consiste in una piattaforma cloud che permette la telerefertazione semiautomatica degli ECG, 
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I’archiviazione in una cartella clinica elettronica secondo la normativa UE e l’analisi statistica per 
l’estrazione di pattern significativi ai fini della prevenzione. 

Portale Heartbeat 

I1  portale Heartbeat (di prossima pubblicazione con l’indirizzo www.heartbeat.inrc.com) raccoglie in formato 
sicuro ed criptato i dati originari dei tracciati ECG , unitamente alle associate refertazioni in modo da poter 
costituire una banca data open per attività di data mining e web statistics, al f ine di identificare dei pattern 
ricorrenti. 

I1  portale servirà per produre dei gold data di riferimento che avranno una funzione sia di supporto per il 
medico professionista che di training per lo  specializzando. 

I1  portale fornisce ai medici abilitati un unico accesso sicuro per qualunque referto ECG, qualunque sia il 
software utilizzato in remoto o per la diagnostica; 

- la privacy è certificata dalla doppia password di accesso al sistema; 

- i dati dei referti sono e restano al sicuro nei server protetti di INRC. 

Online sono disponibili (open data) solo i rapporti di elaborazione statistica multicriterio. 

Nell’ambito dell’attività divulgativa il progetto Heartbeat è stato presentato ai SANIT 2015 con un intero 
stand dedicato alla divulgazione dell’attività di prevenzione della morte cardiaca improvvisa. I visitatori 
sono stati informati e coinvolti attivamente, dando loro la possibilità di eseguire elettrocardiogrammi ed 
ecocardiogrammi gratuitamente. All’interno dell’attività congressuale del SANIT il prof. Fedele ha 
presentato i risultati dello screening elettrocardiografico e dei corsi di BLSD eseguiti nel le scuole di tutta 
Italia dal 2010 con il progetto “A scuola di Cuore”. I risultati mostrati sono stati davvero importanti poiché 
su oltre 15000 ragazzi oltre il 20% ha evidenziato un elettrocardiogramma non normale; inoltre in questi anni 
sono stati formati con i corsi BLSD circa 1600 esecutori e 200 istruttori. 

Incontri per la messa a punto del progetto 

Durante la prima riunione di inizio progetto del 10 marzo scorso presso Edificio 19 piano I11 dell’Istituto 
superiore di Sanità s i  sono analizzate tutte l e  singole tappe per la messa a punto delle azioni previste da 
progetto stesso, che sono l e  seguenti: 

1 : Individuare l e  risorse del progetto 

2: Realizzare una revisione della letteratura 

3: Realizzare incontri organizzativi dei componenti dei progetto 

4: Raccogliere l’adesione al progetto da parte delle scuole 

5: Realizzare incontri di presentazione del progetto 

6 :  Realizzare lo screening elettrocardiografico 

7: Somministrare un questionario sullo stress agli studenti 

8: Elaborare i dati raccolti e restituire i dati derivanti dall’analisi dei questionario sullo stress 
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9: Formare gli insegnanti all’insegnamento delle L i fe  sk i l ls  

1 O: Realizzare un convegno conclusivo 

i i : Redigere un report finale 

12: Istituire un Registro Nazionale 

Durante la seconda riunione del 23 marzo presso Edificio 19 piano 111 dell’Istituto superiore di Sanità è 
stato analizzato il ruolo di possibili partner nel progetto: Consorzio INRC, “Istituto Nazionale per l e  
Ricerche Cardiovascolari” e pianificate le riunioni con i Referenti per la promozione della salute nel le 
scuole delle ASL Lazio ( M E )  , del Veneto (ASL i 3  Mirano)e della Sicilia (ASL 9 Trapani) con lo staff 
del progetto ISS. 

Durante la terza riunione che s i  è svolta il 2 aprile presso la Regione Veneto è stato presentato il progetto 
allo staff regionale che si occupa di promozione della salute e prevenzione s i  è concordata la ricerca dei 
materiali didattici da utilizzare per l’intervento sulle l i fe  skil ls. 

S i  è poi tenuto una quarta riunione il 12 maggio 2015, sempre presso I’ISS in Via Giano della Bella con i 
rappresentanti delle varie Regioni coinvolte nel Progetto (presenti Prof Alleva, Prof.ssa Rocca, Dr.ssa De 
Santi, Dr.ssa Faliva, Dr. Macri, Dr. Geraci, Dr. Sparaco, Dr.ssa Di Pieri, Dr.ssa Roncarati, Sig.ra Falsini). 

Nell’ambito di tale riunione, dopo una sintesi dei lavori effettuati finora si  è arrivati alla discussione 
sull’organizzazione degli screening ECG e sulla somministrazione ai ragazzi del questionario sulla 
rilevazione dello stress. 

Durante la riunione è stato deciso il numero dei ragazzi campione per il progetto e la  necessità di 
stabilire insieme alle scuole un calendario con l e  date degli incontri per effettuare gli esami 
ecocardiografici (si  stima che I’equipe dei cardiologi possa effettuare circa 50 ECG al  giorno). 
Durante le giornate di effettuazione degli esami s i  è deciso che saranno anche somministrati i 
questionari che richiedono circa 30 minuti per la compilazione di ognuno da parte dei ragazzi (Il 
Dr. Macrì s i  occuperà della rilevazione: scelta dello strumento, somministrazione, elaborazione, 
valutazione, ecc.). Tal i  test saranno compilati lo stesso giorno dell’ECG ma in un momento diverso 
in modo da non aumentare l’impegno dell’operatore che effettuerà lo screening cardiologico. Il 
Prof. Fedele penserà all’organizzazione degli ECG in collaborazione con lo staff delle scuole 
partecipanti. I1 periodo di effettuazione di screening e test sarà settembre/ottobre 201 5. 

Una quinta riunione s i  è svolta presso l’Aula del CNESPS dell’ISS in data 16 giugno per definire i 
dettagli dell’organizzazione del progetto: definizione dei rapporti con le scuole, definizione del 
protocollo di screening elettrocardiografico effettuato attraverso la telemedicina con l’esecuzione in 
loco dell’ECG e la trasmissione ad una centrale operativa per la refertazione in remoto da parte di 
cardiologi, definizione dei questionari, ecc,. ed infine una sesta riunione è stata invece effettuata il 
25 giugno presso il Ministero dell’lstruzione per completare la  parte riguardante i rapporti con l e  
scuole. 
La  Prof.ssa Rocca s i  t i  impegnata ad inviare le  lettere ai funzionari di riferimento degli USR che s i  
metteranno in contatto con i dirigenti scolastici per invitarli ad aderire al progetto. S i  precisa che lo 
screening sarà effettuato in forma gratuita e facoltativa solo dopo la  sottoscrizione di un consenso 
scritto da parte dello studente (o dei genitori per i minorenni). 
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Risultati 
Gli elettrocardiogrammi effettuati e i questionari distribuiti nel mese di ottobre e novembre 
sono riassunti nella seguente tabella per un totale di 14 scuole 1474 E C G  e 1176 questionari. 

novembre 

1 dicembre 

Regione 
Veneto 
IPS “Cesare 
Musatti” Dolo 

127 ITCS “Maria 
Lazzari” Dolo 

2 dicembre 

3 dicembre 

4dicembre 

I.I.S.S. “8 Marzo - K. 
Lorenz” Mirano 
Liceo Statale 
“Galileo Galilei“ 
Dolo 
ITCS “Maria 
Lazzari” Dolo 
I.I.S.S. “8 marzo - K. 
Lorenz” Mirano 
Liceo Scientifico e 
Classico “Majorana- 
Corner” 
Mirano 
I.I.S.S. “8 Marzo - K. 
Lorenz” Mirano 

Regione 
Sicilia 
ISS “Mattarella- 
Dolci” plesso di 
Castellamare del 
Golfo 

152 

118 

8 1  

ISS “Mattarella- 
Dolci” plesso di 
Castellamare del 

Golfo 

ISS “Mattarella- 

Dolci” plesso di 
Calatafimi 

Data- 
&- 

I 
16 
novembre 

17 
novembre 

18 
novembre 

77 

66 

49 

scuole 

I 

127 

8 1  1 7  

77 I 

TOT 
ECG 

586 

TOT 
questiona 
ri 

586 
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ISS “Mattarella- 
Dolci” plesso di 
Alcamo 

ISS “Mattarella- 
Dolci” plesso di 
Alcamo 
~ 

Regione 
LAZIO 

I.S.S. “De 
Pinedo-Colonna” 
indirizzo 
Aeronautico 
Roma 
I.S.S. “De Pinedo- 
Colonna” Indirizzo 
Nautico Roma 

I.I.S.S. Cine-TV 
“Roberto 
Rossellini” Roma 

Liceo Classico 
Statale 
Sperimentale 
“Bertrand Russell” 
Roma 

novembre 7- 
I 49 

20 
novembre 

ottobre 

novembre o 
novembre 

45 

49 

64 

80 

162 4 602 306 

Conclusioni 

L’attività di screening nelle scuole s i  svolgerà fino al 30 dicembre, poiché gli ultimi due mesi del progetto 
saranno deputati a : 

- 
- 

- Realizzare un convegno conclusivo 
- Redigere un report finale 
- Istituire un registro nazionale 
- 

Elaborare i dati raccolti e restituire i dati derivanti dall’analisi del questionario sullo stress 
Formare gli insegnanti all’insegnamento delle L i f e  Ski l ls 

Avere un portale statistico di riferimento 
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1) Progetto SMARTCITIES : progetto di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e 
formazione, di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
SCN-00558, dal titolo “H@H (HEALTH @ HOME) - Smart Communities a servizio dei 
benessere del cittadino” a valere sul l ’  Avviso per la presentazione di Idee progettuali per 
Smart Cities and Communities and Social Innovation di cui al Decreto Direttoriale MIUR 
pr0t.n. 391/Ric. dei 5 luglio 2012. 

Durata 2 anni (2014-2016). 

L’INRC svolgerà nel progetto attività di telecardiologia attraverso: 

- la teleprevenzione, rivolta ai giovani sportivi, soprattutto a coloro i quali, effettuando 
attività sportiva non agonistica, non sono sottoposti a controlli specialistici prima di iniziare 
l’attività sportiva. 

- la teleassistenza nelle patologie croniche del paziente anziano, che prevede l’introduzione 
di una gestione clinica integrata del paziente con diagnosi di insufficienza cardiaca 
cronica, portatore o meno di pace-maker, supportata da applicazioni di telemedicina, per 
la prevenzione delle riacutizzazioni e la gestione a domicilio delle stesse, con l’obiettivo 
di : 

offrire percorsi alternativi che offrano una migliore qualità clinica di pazienti 
cardiologici; 

0 migliorare l’efficienza delle risorse economiche verificando la riduzione di 
ricoveri ospedalieri, accessi in pronto soccorso per scompenso cardiaco e prestazioni 
specialistiche ambulatoriali; 

aumentare la  qualità della vita dei paziente. 

- la telediannosi in caso di emergenze cardiologiche, che prevede la gestione integrata 
ospedale-territorio del paziente con Sindrome Coronarica Acuta, come prescritto da tutte le 
più importanti linee guida nazionali ed internazionali. L a  telediagnosi, costituisce infatti lo 
strumento “centrale” per la gestione del dolore toracico, attraverso l’invio in 
teletrasmissione dell’ECG a 12 derivazioni alla Centrale Operativa, ove personale 
specializzato definisce la diagnosi e predispone il trasporto del paziente alla sezione di 
emodinamica del presidio ospedaliero più vicino. 11 progetto prevede l’introduzione di un 
servizio di Telemedicina nell’ambito del Policlinico Umberto I di Roma, in qualità di centro 
HUB della Macroarea I come strumento di supporto per I’ottimizzazione della gestione 
dell’ infarto miocardico acuto con ST-sopralivellato (STEMI). 
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In particolare, grazie alle competenze multidisciplinari del consorzio, I’INRC apporterà il suo 
contributo alla ricerca industriale per la definizione dei requisiti tecnologici, attraverso la 
partecipazione alla stesura dei tre seguenti delivereable: 

- Task OR5-A4 - Ricerca industriale per la definizione dei servizi da realizzare. Consulenza 
per la definizione di servizi di telemedicina, in particolare di teleprevenzione, teleassistenza, 
e telediagnosi in ambito cardiologico. 

Task OR5-A5 - Ricerca industriale per I’implementazione dei servizi sanitari. Specifica 
dettagliata delle misure da effettuare per l’implementazione dei servizi di teleprevenzione, 
teleassistenza, e telediagnosi. Definizione dei requisiti dei dispositivi necessari per 
I’implementazione dei servizi suddetti nell’ambito dei progetto HealthaHome, 
ricognizione dei dispositivi atti all’implementazione di tali servizi, e primi test funzionali 
con i dispositivi individuati insieme ai partner di progetto. 
Task OR7-A2 - Ricerca industriale: verifica completa e test del funzionamento dei 
dispositivi e del soddisfacimento dei requisiti funzionali. Sviluppo Sperimentale: verifica 
delle procedure di raccolta dei dati e delle misure tramite sperimentazione dei servizi di 
teleprevenzione, teleassistenza, e telediagnosi in ambito cardiologico. 

Nel kick-off meeting a Genova (anno 2015) per la definizione operativa dei task dell’ 
OR5, INRC ha partecipato apportando il suo contributo attivo sulle specifiche 
funzionali, che la piattaforma IT deve garantire al personale medico. 

Budget previsto per INRC : 80.000,OO euro (INRC ha l’obbligo di rendicontare in modo 
analitico le  spese del personale e dei servizi da inserire nella fattura da fare all’università 
“Sapienza” dal O 1 /O 1 /20 1 5). 

Presidente INRC 

Prof. Francesco Fedele 
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Firenze, 13 giugno 2016

Prot. n.  56 /2016

Magnifico Rettore 

Università degli Studi di Verona

Chiar.mo Prof. Nicola Sartor 

OGGETTO: PIANO STRATEGICO TRIENNALE 2016-2018

Gentile Professor Sartor,

con la presente sono a trasmerLe quanto in oggetto per il Consorzio Interuniversitario Inas

Resto a Sua disposizione per chiarimenti in merito

Con i migliori saluti

Il Direttore

Prof. Iacopo Bernetti
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1. Scopo e core business del consorzio INAS.

Le principali finalità dell'Istituto Nazionale di Studi su Agribusiness e Sostenibilità (INAS) sono le seguenti:

    • coordinare le attività di ricerca e di alta formazione delle Università consorziate nei settori di competenza;

    •  svolgere attività di promozione e di supporto didattico nei corsi di dottorato di ricerca e in altri corsi di

formazione avanzata nei settori di competenza, istituiti presso le Università consorziate o presso altre Università

previo accordo convenzionale;

    •  attuare  programmi  di  formazione  e  di  ricerca  post  -  dottorato  e  corsi  di  perfezionamento,  anche  in

collaborazione con Università e Istituti di ricerca nazionali ed esteri;

    •  promuovere la partecipazione a bandi di concorso, di Università ed Enti di ricerca per l'esecuzione delle

attività  formative  e  di  ricerca  rientranti  nei  propri  fini  istituzionali  promossi  da  Pubbliche  amministrazioni,

Istituzioni nazionali, comunitarie ed extracomunitarie;

    • favorire la diffusione e la pubblicazione dei risultati di ricerca anche attraverso attività editoriali proprie;

    • collaborare con le Istituzioni italiane all'estero e con le Organizzazioni internazionali, per la promozione di

progetti di ricerca e di alta formazione a livello internazionale, volti alla diffusione della conoscenza della cultura

rurale, dei prodotti agroalimentari e delle risorse naturali nazionali;

    •  favorire la realizzazione di collaborazioni scientifiche e reti di eccellenza internazionali sulle tematiche

istituzionali.

2.  Strategie e posizionamento.

 L'Istituto svolge attività di ricerca nelle seguenti aree:

- sviluppo e valorizzazione delle produzioni agricole di qualità;

- multifunzionalità dell'agricoltura;

- sostenibilità ambientale delle produzioni agricole;

- strategie di impresa e competitività;

- analisi e valorizzazione delle filiere produttive agricole locali;

- individuazione di strategie di adatattamento territoriale e aziendale ai cambiementi climatici;

Le attività di ricerca sono impostate in modo da valorizzare le competenze presenti nelle diverse sedi consorziate

e operano attraverso progetti su scala nazionale o, prevalentemente regionale e locale.

Per tali attività l'istituto si avvale di progetti finanziati a livello comunitario, nazionale e locale,in particolare:

- LIFE+;

- LEADER;
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- Misure 124 nell'ambito dei Programmi di Sviluppo Rurale delle Regioni delle sedi consorziatre;

- Contributi finanziari del Ministero delle Politiche Agricole;

- Contributi finanziari di enti locali;

- Contributi finnanziari di altri soggetti (fondazioni, privati, ecc.).

L'Istituto promuove attività di alta formazione specialistica e avanzata nel campo delle scienze riconducibili

all'agribusiness e alla sostenibilità attraverso lo sviluppo di dottorati di ricerca e di altre iniziative di formazione

post-dottorato.

In sintesi, queste sono le attività come indicate dallo Statuto.

Dottorati di ricerca

L'INAS promuove una serie coordinata di corsi di dottorato di livello di eccellenza che si estende a gran parte

delle principali aree disciplinari delle scienze economiche e ambientali. L'Istituto partecipa al coordinamento di

corsi di dottorato attualmente esistenti presso le Scuole di dottorato di livello di eccellenza nelle diverse Sedi

consorziate come il Dottorato in "Economia vitivinicola e sviluppo rurale" dell'Università degli Studi di Firenze.

Lauree specialistiche

L'Istituto promuove l'interconnessione tra i corsi di dottorato della rete da esso gestita e i  corsi di laurea di

secondo  livello  presso  le  Università  consorziate,  al  fine  di  assicurare  un  potenziamento  e  una  più  elevata

qualificazione delle opportunità formative di secondo livello disponibili nelle diverse sedi.

Attività a livello di post-dottorato e in altri ambiti di formazione specialistica e avanzata

L'Istituto organizza altre opportunità formative di elevata specializzazione per i titolari di borse post-dottorato,

anche in collaborazione con Università e Istituti di ricerca nazionali, comunitari ed extracomunitari.

Altri corsi di livello avanzato

L'Istituto, al fine di una migliore utilizzazione delle risorse, promuove l'interconnessione tra i corsi di dottorato

della rete da esso gestita e altri corsi di dottorato, di perfezionamento e di alta specializzazione su tematiche

affini, istituiti presso le Università consorziate o presso altre sedi universitarie nazionali ed estere.

3. Strutture e risorse umane e finanziarie.

INAS ha individuato nell’ambito dei prevalenti interessi di ricerca, alcune tematiche ricorrenti per le quali ha

progettato e ha sviluppato le seguenti strutture: un osservatorio permanente e sta organizzando un laboratorio di

ricerca.

L’Osservatorio Qualità e Tracciabilità 

L’Osservatorio si sviluppa in collaborazione con il Centro di Ricerca e Formazione per lo sviluppo competitivo

3



delle imprese del settore vitivinicolo italiano (UniCeSV). L’Osservatorio opere al fine di sviluppare in modo

organico tutte le attività del consorzio rivolte specificatamente allo studio delle tematiche relative alla qualità (di

prodotto e di processo) e alla tracciabilità, sia a livello di domanda, sia di sistema produttivo, verificando in

quale misura e attraverso quali percorsi tali aspetti possano contribuire al futuro competitivo delle imprese del

settore. 

L’Osservatorio opera perseguendo i seguenti obiettivi fondamentali: 

1)  di  formazione  di  tipo  professionalizzante,  atti  ad  elevare  la  professionalità  del  management  aziendale

nell’ambito delle specifiche tematiche di monitoraggio dei processi produttivi e di attestazione qualitativa dei

vini realizzati; 

2) di ricerca, relativamente alla: 

i. analisi della domanda, al fine di verificare l’influenza che assume la qualità e le varie forme di attestazione nel

comportamento del consumatore; 

ii. analisi dei processi di controllo e dei meccanismi di monitoraggio al fine di porre in evidenza gli attuali punti

di forza e di debolezza che essi generano a livello di sistema vitivinicolo nazionale; in tale ambito sarà rivolta

particolare attenzione a due aspetti: 

• le possibili azioni utili a conferire al sistema di controllo il ruolo di “servizio” strategico per la competitività del

prodotto italiano, sia sui mercati nazionali, sia su quelli esteri; 

• le possibili opportunità di “snellimento-potenziamento” del sistema di controllo.

Laboratorio di Analisi Integrata del Paesaggio Agroalimentare (LAIPA)

Il laboratorio ha lo scopo di applicare le più avanzate tecniche di analisi e valutazione del paesaggio al fine di

sviluppare linee guida e strumenti  di  supporto alle decisioni pubbliche e private correlando gli  output delle

suddette  valutazioni  con  le  azioni  e  le  normative  di  gestione  paesaggistica  di  pertinenza  pubblica e  con le

strategie di sviluppo aziendale di interesse privatistico: il tutto con specifico riferimento al contesto nazionale e

in  particolare,  alle  eccellenze  produttive  vino,  olio  e  prodotti  della  zootecnia  per  le  quali  la  componente

paesaggistica  è  una  tra  le  più  importanti  caratteristiche  di  “credence”.  In  altri  termini  la  sostenibilità  degli

interventi di gestione e valorizzazione del paesaggio toscano, sarà valutata per singoli casi di studio, in termini di

impatto socio-economico e ambientale.

Il laboratorio sarà dotato di attrezzature in grado di integrare indici di valutazione paesaggistica (monetari e non

monetari, oggettivi e soggettivi) con le misure di intervento per la gestione del paesaggio al fine di stabilire

analisi costi/benefici e costi/efficacia degli interventi territoriali. Verrà inoltre fornito il supporto per lo sviluppo

di linee guida a livello territoriale e aziendale per l’ottimizzazione degli interventi di gestione e miglioramento

paesaggistico sostenibili sul piano pubblico e pragmaticamente utili per il sostegno dei redditi delle imprese. Il

laboratorio sarà dotato di moderne tecnologie di analisi e visualizzazione territoriale tramite tecniche di realtà

virtuale. Tale laboratorio avrà la finalità di diventare un punto di riferimento per la definizione di strategie di

marketing  territoriale  dei  Sistemi  Locali  Agroalimentari  a  Valenza  Identitaria  nelle  regioni  delle  sedi

universitarie consorziate: esso costituirà contemporaneamente sia il prodotto del presente progetto sia il punto di
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partenza di uno spin-off a servizio del sistema delle imprese agricole regionali. 

Il Laboratorio verrà implementato nei locali opportunamente adibiti e messi a disposizione dall'Università di

Firenze. 

FoodChoice Forecast: Osservatorio di analisi sulle previsioni di scelta dei clienti.

FoodChoice Forecast è sorto nell’ambito dell’iniziativa di VeronaFiere Fruit&Veg System come strumento di

analisi dei mercati internazionali attraverso lo studio e la previsione delle preferenze e delle decisioni di scelta di

clienti intermedi e consumatori finali. 

FoodChoice Forecast  costituisce il  risultato della ricerca continua dell’integrazione tra mondo del business e

università. Esso scaturisce da un accordo quadro sottoscritto tra Agrifood Consulting Srl e il Dipartimento di

Economia Aziendale dell’Università degli Studi di Verona nell’ambito del quale opera, sotto il coordinamento

del  Prof.  Diego  Begalli,  un  team  di  ricercatori  specializzati  sull’applicazione  dei  modelli  a  scelta  discreta

all’analisi del comportamento del consumatore.

Fruit&Veg System si è avvalsa di FoodChoice per sostenere le PMI del Mediterraneo nello sviluppo di strategie

d’innovazione e differenziazione sul mercato globale in grado di coniugare la qualità intrinseca dei prodotti ai

segnali di qualità estrinseca oggi particolarmente richiesti dai mercati esteri, quali sostenibilità, origine e tipicità,

nuove  gamme per  nuove  funzioni  d’uso,  functional  food,  packaging e  informazione associata  al  prodotto.

Partendo  dall’analisi  combinata  di  questi  elementi  FoodChoice  é  in  grado  di  offrire  output  quantitativi

innovativi, puntuali e con valore previsivo che costituiscono reale plus alle decisioni di scelta delle imprese del

settore.

Il tipo di output offerto da FoodChoice è unico nel panorama nazionale e internazionale delle analisi di mercato.

FoodChoice è inoltre  l’unico nel  panorama nazionale a lavorare su microdati  che possono essere finalizzati

all’ottimizzazione della gestione della Fruit&Veg supply chain. Per questo si rivolge, per la particolarità delle

analisi svolte, a tutti gli operatori della filiera ortofrutticola.

Risorse umane e trasferimenti finanziari per il reclutamento alle sedi consorziate. 

Il consorzio si avvale innanzi tutto del contributo di docenti e ricercatori  appartenenti  alle sedi universitarie

associate, coordinate dal Consiglio Scientifico.  Tale Consiglio rappresenta l’organo 

di  indirizzo  del  Consorzio,  con  funzioni  e  modalità  di  composizione regolamentate  agli  artt.  10 e 13 dello

Statuto. Oltre a tali risorse umane, il Consorzio si avvale della collaborazione di altri soggetti (in larga misura

dottori  di  ricerca)  reclutati  in  vario  modo  (borse  di  studio,  assegni  di  ricerca,  collaborazioni  coordinate  e

continuative, ecc.). 
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Ad oggi, INAS ha trasferito i seguenti finanziamenti ai dipartimenti delle sedi consorziate:

- contributo per cofinanziamento contratti ric. a t.d.   € 91.362,03

- contributo per cofinanziamento assegno di ricerca  € 58.542,60

- contributo per borsa di studio  € 9.000

- contributo per borse di dottorato  € 424.812,05.

Il personale tecnico e amministrativo è posto a disposizione dell'Istituto da parte delle Università e/o degli enti 

consorziati, previo accordi con questi. Ad oggi tramite specifico accordo quadro con l'università di Firenze 

personale amministrativo e tecnico opera per il Consorzio.

Altre risorse.

Il  Consorzio  si  avvale,  inoltre,  del  contributo  fondamentale  derivante  dal  dialogo con  altri  soggetti  esterni

all’Università, appartenenti a istituzioni pubbliche e soggetti privati, soprattutto per la realizzazione di Letture e

Seminari.  Il  rapporto  con  tali  soggetti  (Amministrazioni  Provinciali,  Camere  di  Commercio,  Ministero

dell’Agricoltura, Ufficio delle Dogane, Ministero per i Beni e le attività culturali, Consorzi di Tutela, singole

Aziende agricole e imprese commerciali ecc.) è spesso inquadrato nell’ambito di specifici “accordi quadro” e

“convenzioni attuative”.

In sintesi le attività dell'Istituto e i rapporti funzionali interni ed esterni sono i seguenti:
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4. Piano Operativo 2016-18.

Struttura del consorzio.

A fronte della prevista richiesta di recesso da parte dell’Università degli Studi Parthenope, l'istituto vedrà un

incremento delle sedi consorziate per l’adesione dell’Università degli Studi della Basilicata e  dell’Università
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degli Studi di Trento. Inoltre l’Università degli Studi di Perugia ha fatto richiesta della documentazione Inas per

esaminare una sua eventuale partecipazione a Inas.

In generale si può prevedere un incremento delle competenze tecnicho-scientifiche e formative per l'ingresso di

due (forse tre) nuove sedi con spiccata vocazione alle tematiche del consorzio su scala territoriale locale. 

Attività del consorzio.

Nell'ambito delle attività statutarie, il piano prevede, oltre al consolidamento degli indirizzi scientifici consolidati

nel decennio di vita, alla attività di ricerca di trasferimento e di alta formazione nell'ambito di tre principali

tematiche  di  frontiera  per  le  quali  il  consorzio  ha  ormai  acquisito  una  esperienza  scientifica  nazionale  ed

internazionale di eccellenza e che hanno caratterizzato gli ultimi anni:

-  sostenibilità del settore agricolo e cambiamento climatico;

- sostenibilità come elemento di competitività dei sistemi agricoli multifunzionali nazionali

- Qualità e tracciabilità dei prodotti agroalimentari.

Linee di ricerca e trasferimento su sostenibilità del settore agricolo e cambiamenti climatici

In questo ambito i sistemi agricoli nazionali possono essere oggetto di due importanti attività:

- azioni di mitigazione, principalmente legate al contributo delle agroenergie alla domanda energetica nazionale;

- azioni di adattamento del sistema agricolo ai cambiamenti climatici.

Per quanto riguarda il primo tema, il consorzio ha realizzato nel decennio  di attività importanti esperienze di

carattere nazionale ed internazionale relativamente all'analisi delle potenzialità del settore agroforestale e alla

efficienza  di  filiera.  La  sfida  del  triennio  2016-2018  è  quella  di  passare  ad  una  attività  ricerca  e  ad  un

trasferimento di risultato di seconda generazione basata sulla valutazione della sostenibilità complessiva, sociale,

economica  ed  ambientale  dell'offerta  agroenergetica  su  diverse  scale:  aziendale,  territoriale,  regionale  e

nazionale. Un altro tema innovativo è quello della efficienza energetica globale delle diverse filiere di offerta

tramite il  confronto fra filiere corte locali  e filuere di medio e lungo raggio regionali  e nazionali,  anche in

funzione delle diversi segmenti di mercato: energi termiva, elettrica, biocarburanti e autotrazione in generale. Per

lo sviluppo di tali tematiche un contributo fondamentale sarà dato dall'adesione al consorzio dell'Università della

Basilicata che rappresenta un polo di eccellenza in tale ambito nell'Italia meridionale.

Le misure di adattamento delle aziende agricole ai cambiamenti climatici sono già state oggetto di importanti

progetti sviluppati dal consorzio nell'ultimo biennio. In tale tematica l'attività di ricerca del triennio 2016-2018 si

concentrerà  su  due  aspetti.  Il  primo è  rappresentato  dall'analisi  dei  costi,  dell'efficienza  economica  e  dalla

ottimizzazione  delle  misure  adattamento  tecnico  delle  diverse  tipologie  di  azienda  agricola  con  particolare

attenzione  ai  settori  produttivi  di  eccellenza  a  livello  nazionale,  in  primis il  settore  vitivinicolo.  Il  secondo

aspetto riguarderà invece gli strumenti di all'adattamento finanziari ed assicurativi ai cambiamenti climatici in

eventi estremi soprattutto per le produzioni di qualità, tema per il quale la domanda di ricerca e soprattutto di

trasferimento  fa  registrare  un trend  di  forte  crescita  a  livello  regionale  e  nazionale  da parte  del  settore sia
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pubblico che privato (credito, assicurazione, ecc.). Per tali attività sarà preziosa la consolidata collaborazione fra

il consorzio, il centro di ricerca UniCESV dell'Università di Firenze e il Dipartimento di Economia Aziendale

dell’Università di Verona.

 L’impellenza  di  implementare  programmi  e  azioni  concrete  che  portino  a  risultati  positivi  in  termini  di

mitigazione e di adattamento a tale cambiamento si riflette a livello regionale nelle specifiche misure presenti nei

PSR e a livello europeo nel più ampio programma di finanziamento UE legato all’ambiente. Il LIFE 2014-2020 è

infatti articolato in 2 sottoprogrammi il secondo dei quali è interamente dedicato alle Azioni per il Clima. Oltre

800 milioni di Euro saranno erogati per la realizzazione di attività legate a questo tema. Sarà possibile accedervi

attraverso la presentazione di progetti, ai quali sarà dedicato circa l’80% del budget totale di programma, oppure

attraverso altri canali (sovvenzioni di funzionamento e altri tipi di finanziamento).

Linee  di  ricerca  e  trasferimento  su  sostenibilità  come  elemento  di  competitività  dei  sistemi  agricoli

multifunzionali nazionali.

Anche su questo tema il consorzio si può basare sulle esperienze passate per tracciare una traiettoria innovativa

che si baserà sulla applicazione di un concetto mutifunzionale di sostenibilità come elemento di competitività dei

sistemi agricoli locali a livello nazionale. Le dimensioni analizzate saranno:

- sostenibilità delle produzioni di qualità;

- valorizzazione del  legame territorio-agricoltura come elemento di competitività globale delle sistemi rurali

locali;

In tale ambito le attività saranno in particolare rivolte allo sviluppo dei filoni di ricerca utili a valorizzare le

concrete ricadute pratiche che i temi della sostenibilità possono offrire in favore del sostegno competitivo delle

imprese  italiane,  esaltando  l'unicità  e  la  non  trasferibilità  dei  processi  produttivi  che  sono  a  monte  delle

produzioni di eccellenza agroalimentare e, al tempo stesso, favorendo il massimo “ampliamento” delle attività

produttive del settore primario, favorendo l'affermazione di nuove tipologie di beni e servizi capaci di rendere

redditizie le esternalità positive che l'agricoltura offre: la riduzione delle condizioni di “fallimento del mercato”

nella  gestione  di  tali  esternalità  consentirà  di  ridurre  gli  attriti  tra  gli  imprese  e  pubblici  decisori  nella

condivisione di un comune progetto di sviluppo locale.

Il consorzio svilupperà in particolar modo gli studi relativi alle conseguenze che i temi della sostenibilità hanno

sull'attuale assetto e sull'immediato futuro dei mercati: in particolare, per l'orientamento dell'offerta saranno di

particolare interesse le tematiche di Responsabilità Sociale di Impresa, mentre per quanto riguarda la domanda

gli interessi saranno rivolti al consumo responsabile così come si configura nel paradigma proposto dai modelli

di comportamento “post-moderno”.

Un ruolo fondamentale di sviluppo di tali tematiche sarà ancora una volta rappresentato dalla collaborazione con

UniCESV,  tramite  il  progressivo  sviluppo  e  potenziamento  del  LABORATORIO  DI  ANALISI  E

VALORIZZAZIONE  DEL  PAESAGGIO  RURALE  TOSCANO  citato  nell'ambito  della  descrizione  della

struttura dell'istituto, e il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di Verona.
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Anche in questo ambito le opportunità di finanziamento sono rappresentate dal PSR nell'ambito dei Progetti

Integrati di Filiera, per i quali il centro ha acquisito nella sua attività specifiche competenza e dei nuovi Progetti

Integrati di Territorio che costituiscono una frontiera nell'ambito del trasferimento di risultato a livello locale.

Linee di ricerca e trasferimento su qualità e tracciabilità dei prodotti agroalimentari

Confermando  le  linee  di  ricerca  già  consolidate  nell’ambito  della  collaborazione  con  UniCeSV  per

l’Osservatorio sulla qualità e tracciabilità del vino, anche nel triennio 2016-2018 si proseguirà con le attività di

ricerca del gruppo di lavoro costituito da anni con vari professionisti esterni che operano specificatamente nel

controllo  di  filiera  vitivinicola.  Le  atti  vità  nel  triennio  proseguiranno  nell’aggiornamento  delle  tematiche

relative alla qualità (di prodotto e di processo) che si legano alla  alla tracciabilità di processo: l’analisi verrà nei

tre anni sviluppata sia a livello di domanda sia di sistema produttivo, ponendo in evidenza come il sistema dei

controlli possa rappresentare uno strumento competitivo per i produttori (contro le frodi e per l’enfatizzazione

della  qualità  di  processo  e di  prodotto)  e  una garanzia  di  salute o di  fronde alimentare  per  i  consumatori.

Nell’ambito  di  queste  linee  di  ricerca  una  rivitalizzazione  delle  attività  del  Consorzio  verrà  anche

dall’implementazione di nuovi accordi con il Dipartimento di Economia Aziendale all’interno del quale opera

l’Osservatorio FoodChoice Forecast.

Linee di intervento per l'internazionalizzazione delle attività di ricerca e trasferimento.

Avviata nell'ambito della produzione dei vini di eccellenza, l'azione di internazionalizzazione verrà sviluppata a

supporto delle due suddette linee di ricerca e trasferimento. Tale azione sarà sviluppata al fine di contribuire alla

crescita dei rapporti internazionali del sistema di ricerca e formazione italiano, per condurlo in una dimensione

internazionale,  indispensabile  per  affrontare  le  sfide  di  una  competizione  che  le  eccellenze  produttive

agroalimentari debbono affrontare negli spazi dei mercati globali.

Nell'ambito di tale azione, per il triennio in esame si preventivano azioni atte a favorire:

 le collaborazioni per lo sviluppo di progetti di ricerca e attività di trasferimento tra ricercatori italiani e

stranieri;

 il supporto di iniziative convegnistiche e editoriali di carattere internazionale.

Linee di intervento per lo sviluppo di un Portale informativo per le ricerche in campo agricolo, forsetale e

ambientale.

Corrdinandosi con un progetto di ricerca promosso dai tencnici della Sezione di Economia del Diaprtimento

GESAAF, l’Istituto contribuirà nel triennio di attività 2016-2018 alla costituzione e al successivo aggiornamento

di un repertorio delle fonti informative utili alla raccolta di indicatori quantitativi relativi ad agricoltura, foreste e

risorse ambientali. Principlanmente il lavoro consisterà nella costituzione di un portale nel quale verranno fatte

confluire  le  diverse  banche  dati  (direttamente  o  con  link ai  rispettivi  siti)  provvedendo,  al  tempo stesso,  a
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sviluppare un quadro sinottico delle stesse al fine di evidenziarne, complementerietà utili alla descrizioni dei

principali  aspetti,  strutturali,  porodutttivi,  ecologico ambientali.  Completeranno il  lavoro le basi  informative

relative ad aspetti socio-demografici e di mercato, soprattutto per quanto rigarda i consumi. Il portale, anche se

principlamente rivolto alle esigenze connesse alle attività di ricerca (soprattutto nelle fasi di svilupo “desk”)

verrà sviluppato, per quanto possibile, anche in favore di una eventuale utenza imprenditoriale, per quelle che

sono le analsi di scenario necessarie per lo studio delle scelte organizzative e gestionali anziendali che essa è

chiamata ad effettuare.

 

 

Formazione.

Nell’ambito delle attività formative l’Istituto proseguirà nel triennio in esame promuovendo, seminari, convegni

in favore di studenti di vario ordine, da quelli delle leaure triennali, sino all’alta formazione incaridnata nei

master e nelle scuole di dottorato. In particolare,  si proseguirà con l’organizzazione delle attività seminariali

rivolte agli studenti del Master in Management e Marketing delle imprese vitivinicole. Tali attività, frutto del

gruppo di ricerca che opera nell’ambito dell’Osservatorio per la qualità e tracciabilità della filiera vitivinicola

italiana, condurranno nel triennio ad un aggiornamento del percorso formativo e dello stesso materiale (dispense

e pubblicazioni) adottato durante le attività formative. Il tutto verrà svolto garantendo una immediata ricaduta

delle ricerche sulle conoscenze professionalizzanti degli studenti, facendo particolarmente leva sulle strategie

aziendali (gestionali e di marketing) attraverso le quali le certificazioni possano rappresentare un concreto mezzo

per difendere e differenziare il proprio prodotto sui mercati globali.

Sempre nell’ambito delle iniziative rivolte alla formazione, si proseguirà inoltre con le iniziative di trasferimento

relative alla introduzione di nuovi strumenti contabili analitici per il supporto alle scelte imprenditoriali. 
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5. Le risorse di finanziamento.
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Il Direttore

Prof. Iacopo Bernetti
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N.       DI REP.                              N.       RACC.

CESSIONE DI QUOTE DI SRL

Con la presente scrittura privata tra i sottoscritti:

Sartor prof. Nicola, nato a  ( ) il  19  , domiciliato

per carica in Verona (VR) Via dell'Artigliere n. 8, in veste

di Rettore e Legale Rappresentante dell'"UNIVERSITA’ PER GLI

STUDI DI VERONA" – con sede in Verona (VR), Via dell’Arti-

gliere n. 8, Codice Fiscale n. 93009870234

a ciò autorizzato dai poteri a lui conferiti dallo statuto e

in forza di verbale del Consiglio di Amministrazione del

 , che in estratto autentico si allega al presente

sotto la lettera "A";

PERBELLINI GIOVANNI, nato a Verona (VR) il 10 febbraio 1975,

domiciliato a Verona (VR), Via Vittorio della Vittoria n. 15

Codice Fiscale PRB GNN 75B10 L781P

FUMMI FRANCO, nato a Piacenza (PC) il 21 agosto 1966, domici-

liato a Castel d'Azzano (VR), Via Benedetto Croce n. 2

Codice Fiscale FMM FNC 66M21 G535Q

VENDRAMINETTO WALTER, nato a Asiago (VI) il 9 novembre 1975,

domiciliato a San Giovanni Lupatoto (VR), Via Scipione Maf-

fei n. 2/B Codice Fiscale VND WTR 75S09 A465K

CAILOTTO STEFANO, nato a Verona (VR) il 2 ottobre 1974, domi-

ciliato a Verona (VR), Via Monte Tesoro n. 55

Codice Fiscale CLT SFN 74R02 L781O

QUAGLIA DAVIDE, nato a Canelli (AT) il 30 ottobre 1974, domi-

ciliato a Nizza Monferrato (AT), Via Valle San Giovanni n. 7

Codice Fiscale QGL DVD 74R30 B594T

PRAVADELLI GRAZIANO, nato a Legnago (VR) il 4 luglio 1974,

domiciliato a Legnago (VR), Via Ospital Vecchio n. 32

Codice Fiscale PRV GZN 74L04 E512Z

premesso che

- è tra loro corrente la società a responsabilità limitata

"EDAlab Srl", con sede in Verona (VR), Strada Le Grazie n.

15, capitale sociale di Euro 10.000,00 i.v., iscritta al n.

358813 R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Verona Codice Fiscale

e Numero Iscrizione Registro Imprese 03706250234;

- l'"UNIVERSITA’ PER GLI STUDI DI VERONA" intende cedere la

propria partecipazione, pari al 10% di nominali Euro

1.000,00, nella predetta società in misura dell'1,67% del ca-

pitale sociale del valore nominale di Euro 167,00 ciascuno

ai soci signori Perbellini Giovanni, Fummi Franco, Vendrami-

netto Walter e Cailotto Stefano che intendono acquistarle o-

gnuno per il prezzo di Euro 167,00 e in misura dell'1,66%

del capitale sociale del valore nominale di Euro 166,00 cia-

scuno ai soci signori Quaglia Davide e Pravadelli Graziano

che intendono acquistarle ognuno per il prezzo di Euro

166,00;

tutto ciò premesso

e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto:

l'"UNIVERSITA’ PER GLI STUDI DI VERONA", a mezzo del legitti-
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mato rappresentante, cede e vende a:

- PERBELLINI GIOVANNI che l'accetta ed acquista la quota so-

ciale pari all'1,67% del capitale della società "EDAlab Srl"

del valore nominale di Euro 167,00 (centosessantasette e ze-

ro zero centesimi) per il prezzo di Euro 167,00 (centosessan-

tasette e zero zero centesimi), somma versata mediante

- FUMMI FRANCO che l'accetta ed acquista la quota sociale pa-

ri pari all'1,67% del capitale della società "EDAlab Srl"

del valore nominale di Euro 167,00 (centosessantasette e ze-

ro zero centesimi) per il prezzo di Euro 167,00 (centosessan-

tasette e zero zero centesimi), somma versata mediante

- VENDRAMINETTO WALTER che l'accetta ed acquista la quota so-

ciale pari all'1,67% del capitale della società "EDAlab Srl"

del valore nominale di Euro 167,00 (centosessantasette e ze-

ro zero centesimi) per il prezzo di Euro 167,00 (centosessan-

tasette e zero zero centesimi), somma versata mediante

- CAILOTTO STEFANO che l'accetta ed acquista la quota socia-

le pari all'1,67% del capitale della società "EDAlab Srl"

del valore nominale di Euro 167,00 (centosessantasette e ze-

ro zero centesimi) per il prezzo di Euro 167,00 (centosessan-

tasette e zero zero centesimi), somma versata mediante

- QUAGLIA DAVIDE che l'accetta ed acquista la quota sociale

pari all'1,66% del capitale della società "EDAlab Srl" del

valore nominale di Euro 166,00 (centosessantasei e zero zero

centesimi) per il prezzo di Euro 166,00 (centosessantasei e

zero zero centesimi), somma versata mediante

- PRAVADELLI GRAZIANO che l'accetta ed acquista la quota so-

ciale pari all'1,66% del capitale della società "EDAlab Srl"

del valore nominale di Euro 166,00 (centosessantasei e zero

zero centesimi) per il prezzo di Euro 166,00 (centosessanta-

sei e zero zero centesimi), somma versata mediante

A seguito delle avvenute cessioni il capitale sociale della

società a responsabilità limitata "EDAlab Srl" risulta così

ripartito:

- PERBELLINI GIOVANNI     Euro  1.667,00

- FUMMI FRANCO            Euro  1.667,00

- VENDRAMINETTO WALTER    Euro  1.667,00

- CAILOTTO STEFANO        Euro  1.667,00

- QUAGLIA DAVIDE          Euro  1.666,00
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- PRAVADELLI GRAZIANO    Euro  1.166,00

Le cessioni si perfezionano ai patti e condizioni seguenti:

a) il costituito rappresentante della cedente garantisce la

piena proprietà e la libera disponibilità delle quote cedu-

te, dichiarando che sulle stesse non gravano pignoramenti,

sequestri o vincoli pregiudizievoli di qualsiasi genere;

b) gli effetti delle cessioni decorrono da oggi.

Per effetto di tali cessioni, i cessionari rimangono investi-

ti di ogni diritto e ragione alla cedente spettanti nei con-

fronti della società e così in particolare del diritto a par-

tecipare agli utili, con effetto dall'esercizio in corso, e

alla divisione del patrimonio sociale alla cessazione della

società, nonchè dell'obbligo di assumere gli eventuali oneri

e passività, il tutto in proporzione delle quote cedute ed

in conformità allo statuto sociale;

c) le parti cessionarie dichiarano di essere informate ed e-

dotte della situazione patrimoniale della società alla data

odierna, avendo esaminato le scritture contabili e di accet-

tarle senza alcuna obiezione;

e) la cedente dichiara di essere divenuta titolare della quo-

ta ceduta in forza di atto costitutivo in data 16 luglio

2007 n. 99.348 di rep. dr. Giannaugusto Fantin, Notaio in Ve-

rona, ivi registrato il 31 luglio 2007 al n. 17448 serie 1T

- Ufficio delle Entrate di Verona 1;

f) le spese e tasse inerenti e conseguenti di questo atto,

sono a carico delle parti acquirenti pro quota;

g) le parti autorizzano l'iscrizione del presente atto pres-

so il Registro delle Imprese di Verona.

Letto, confermato, sottoscritto.

N.       DI REP.                           N.       RACC./mc

A U T E N T I C A

Certifico io sottoscritto dr. Andrea Fantin Notaio (Codice

Fiscale - FNT NDR 73L02 L781M), iscritto al Collegio Notari-

le di Verona, residente in Sona, che, successivamente alla

lettura da me datane alle parti e loro approvazione, i signo-

ri

persone della cui identità personale e veste io notaio sono

certo hanno firmato in mia presenza l'atto che precede in

calce e a margine dell'altro foglio alle ore

Verona,
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INTEGRAZIONE AL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ 
E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI SENSI DEI COMMI 611 E 612 

DELL’ARTICOLO UNICO DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014 N. 190 



2 
 

1. ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

A.1. Denominazione Università degli Studi di Verona. 

A.2. Rappresentante legale Rettore – Prof. Nicola Sartor 

A.3 Dati di contatto  

Indirizzo Via dell’Artigliere, 8 – 37129 Verona 

Recapiti telefonici 045/8028252 – 045/8028282 

Posta elettronica certificata ufficio.protocollo@pec.univr.it 

A.4. Responsabile del Procedimento 
(se diverso dal rappresentante 
legale) 

Dott.ssa Barbara Caracciolo 

 

2. INTRODUZIONE 

La presente integrazione al Piano operativo di razionalizzazione delle Società e delle 

partecipazioni societarie, redatto ai sensi di quanto stabilito dai commi 611 e 612 dell’articolo unico 

della legge 23 dicembre 2014 n. 1901, c.d. Legge di Stabilità 2015, è stata adottata dal Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 24 giugno 2016, a seguito dell’approvazione dell’acquisto da 

parte dell’Università di Verona di una partecipazione all’interno della Società denominata CRC – 

                                                           
1 Legge 23 dicembre 2014 n. 190, articolo unico, comma: 
«611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive 
modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di 
Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli 
istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1ºgennaio 2015, avviano un processo 
di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da 
conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti;  
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione 
delle funzioni;  
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo 
e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni.  
612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e 
gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di  competenza, 
definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché 
l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è 
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet  
istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo 
predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del 
piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.»  
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Centro di Ricerche Cliniche S.r.l. deliberata dal Consiglio di Amministrazione e dal Senato 

Accademico, rispettivamente nelle sedute del 30 maggio 2016 e del 14 giugno 2016. 

La decisione è stata assunta nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Legge di stabilità 2015, ritenendo 

l’attività di razionalizzazione e semplificazione richiesta propedeutica all’acquisizione di nuove 

partecipazioni o alla costituzione di nuove società, anche alla luce del recente orientamento della 

Corte dei Conti (deliberazione n. 141 dell’11 maggio 2016 della Corte dei Conti Sezione Regionale 

di Controllo per la Lombardia) che sottolinea come “Il legislatore, al fine di ritenere legittima la 

costituzione o il mantenimento di una società partecipata…omissis… impone che la 

partecipazione sia strettamente necessaria ed indispensabile per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’ente”.  

La presente integrazione al Piano operativo, adottato dal Consiglio di Amministrazione 

dell’Università di Verona nelle sedute del 29 aprile e del 29 maggio 2015, verrà trasmessa alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato sul sito internet 

istituzionale dell’Università di Verona.  

Nel successivo capitolo si riprenderanno alcune precisazioni in merito ai criteri applicati alle 

società di capitali, così come deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi 

di Verona nella seduta del 29 aprile 2015. 
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3. ANALISI DEI CRITERI PREVISTI DALLA NORMATIVA E AMBITO DI APPLICAZIONE  

Eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione. 

Con tale criterio la norma introduce l’obbligo di messa in liquidazione o cessione delle proprie 

partecipazioni per le Amministrazioni, nel caso in cui queste non risultino indispensabili al 

perseguimento delle attività istituzionali proprie dell’Ente, ovvero per l’Università ai servizi volti alla 

erogazione dell’attività didattica, dell’attività di ricerca e alla terza missione. 

 

Soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 

Il criterio, in sè chiaro, impone di procedere alla soppressione dell’ente nel caso in cui: 

a) il numero di dipendenti sia uguale a zero; 

b) il numero di amministratori sia comunque maggiore di quello dei dipendenti. 

Tuttavia in base alle indicazioni fornite da Invitalia nelle Linee guida al Piano operativo di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie, emanate nel marzo 2015 e relative a tutte le 

società partecipate da enti pubblici, il riferimento all’obbligo di soppressione non andrebbe inteso 

in senso assoluto, dovendosi escludere tale sorte per quelle società o enti in cui gli amministratori 

svolgono il loro incarico a titolo non oneroso e ad essi siano attribuite competenze normalmente 

svolte dai dipendenti. 

 

 Eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 

mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni 

Tale principio ha la funzione di evitare duplicazioni di costi, mediante la permanenza in vita di enti 

aventi finalità simili o accorpabili. 

 

Aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica 

E’ un criterio non pertinente per l’Università di Verona, in quanto non possiede partecipazioni in 

società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

 

 Contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 

relative remunerazioni.  

Tale disposizione è volta a ridurre i costi di struttura o di funzionamento delle società partecipate 

ed investe la riforma degli statuti e degli atti organizzativi delle singole società o enti partecipati. 
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4. DETTAGLIO DELL’ACQUISTO DELLA SOCIETA’ DENOMINATA CRC – CENTRO DI 
RICERCHE CLINICHE S.R.L.  
 

Ragione Sociale Società 

Partecipata 
 CENTRO DI RICERCHE CLINICHE S.r.l.. 

Tipo di partecipazione  Diretta X Indiretta ☐ 

Quota di partecipazione in acquisto 
dall’amministrazione 

48.69 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

 

Settore di attività 
Codice Ateco 72.1 - RICERCA E SVILUPPO 
SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE 
NATURALI E DELL'INGEGNERIA 

Altro 
(ulteriori informazioni di sintesi 
eventualmente utili o necessarie) 

I soci attualmente sono due: 
- AOUI - Azienda Ospedaliera Integrata di Verona socio di 

maggioranza con  il 51.31 % del capitale sociale; 
- Cromosource S.r.l. socio di minoranza che detiene il 

48,69%. 
L’Università di Verona ha approvato di rilevare la quota del 
socio privato. 

 

DECISIONE ASSUNTA DAL CONSIGLO DI AMMINISTRAZIONE 

- APPROVAZIONE DELL’ACQUISIZIONE DA CROMSOURCE S.R.L. DELLA PARTECIPAZIONE NELLA 
SOCIETÀ DENOMINATA CENTRO DI RICERCHE CLINICHE – CRC S.R.L. PARI AL 48,69% DEL 
CAPITALE SOCIALE, AL VALORE DI EURO €. 129.000,00, SUBORDINATAMENTE A: 

1) L’ACQUISIZIONE DELLE GARANZIE IN MERITO ALLA VERIDICITÀ E SOLVIBILITÀ DEI CREDITI ISCRITTI A 
BILANCIO E DELLE ULTERIORI POSTE CONTABILI; 

2) L’ULTERIORE E CONSEQUENZIALE IMPEGNO DI CROMSOURCE ALLA COPERTURA DI TUTTE LE 
EVENTUALI SOPRAVVENIENZE PASSIVE RISPETTO A QUANTO PROSPETTATO NELLE VOCI DI 
BILANCIO; 

3) L’IMPEGNO DA PARTE DI CROMOSOURCE A RESTITUIRE IL CORRISPETTIVO DELLA CESSIONE, 
QUALORA LA SOCIETA’ FOSSE OBBLIGATORIAMENTE POSTA IN LIQUIDAZIONE ENTRO UN ANNO, PER 
INTERVENTO NORMATIVO E NON PER VOLONTA’ DEI SOCI; 

4) L’IMPEGNO DA PARTE DELL’AOUI AD ESTENDERE IL NUMERO DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DI CRC DAI 4 ATTUALI, A 5 COMPONENTI. 

 
 

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

VEDASI RELAZIONE TECNICA SULLA SOCIETÀ DI CAPITALE (ALLEGATO A). 
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MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE ENTRO IL 31/07/2016- 

DESCRIZIONE DELLE OPZIONI PERCORRIBILI 

SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI ACQUISTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE, PREVIA 
ACQUISIZIONE DELLE PREVISTE GARANZIE.  

 IL RETTORE 
(Prof. Nicola Sartor) 



 
 

Affari Generali e Legali  
Via dell’Artigliere, 8 - 37129 | T +39 045 8028064 
P. IVA 01541040232 | C.F. 93009870234 
 

Area Affari Generali e Legali 
Ufficio Affari Generali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SOCIETA’ di CAPITALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE TECNICA SULLE SOCIETA’ E SULLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI SENSI DEI COMMI 611 E 612 

DELL’ARTICOLO UNICO DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014 N. 190 
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1. ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

A.1. Denominazione Università degli Studi di Verona. 

A.2. Rappresentante legale Rettore – Prof. Nicola Sartor 

A.3 Dati di contatto  

Indirizzo Via dell’Artigliere, 8 – 37129 Verona 

Recapiti telefonici 045/8028252 – 045/8028282 

Posta elettronica certificata ufficio.protocollo@pec.univr.it 

A.4. Responsabile del Procedimento 

(se diverso dal rappresentante 

legale) 

Dott.ssa Barbara Caracciolo 

 

FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Le finalità istituzionali dell’Università di Verona sono contenute nell’art. 1 dello Statuto ed esse 

sono «la crescita, l’elaborazione e la diffusione del sapere e la promozione della cultura, al fine del 

progresso culturale, civile e sociale del Paese…omissis.» e segnatamente esplicitate nei 

successivi artt. 4 e 5, quali l’attività scientifica, didattica nonché un’importante attività definibile 

come terza missione, comprendente il trasferimento tecnologico attraverso il rapporto diretto con il 

territorio e il mercato del lavoro. 

Pertanto l’Università di Verona opera per la promozione della ricerca di base e applicata, ponendo 

in atto ogni valido strumento di programmazione, organizzazione, finanziamento, gestione e 

verifica delle strutture e delle attività e per la formazione culturale e professionale dei discenti 

attraverso la ricerca scientifica e l’acquisizione di conoscenze, esperienze e metodologie congrue 

al titolo di studio da conseguire.  

Si rileva, ai fini della redazione della presente relazione tecnica, che, ai sensi dell’art. 47 dello 

Statuto, l’Università di Verona può partecipare a società o ad altre forme associative di diritto 

privato per la costituzione di parchi scientifici e tecnologici e per lo svolgimento di attività 

strumentali al conseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
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2.  SOCIETÀ CRC – CENTRO DI RICERCHE CLINICHE S.R.L. 

ENTE/SOCIETA'

TIPOLOGIA

OGGETTO SOCIALE

DURATA

PERSONALITÀ GIURIDICA

SEPARAZIONE DEI PATRIMONI

P.IVA

INDIRIZZO

TEL/FAX 0

E-MAIL

SITO WEB

INCARICHI DI AMMINISTRATORE 
DELLA SOCIETA' E RELATIVO 
TRATTAMENTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO (ai sensi degli art. 22 
comma 2 e 47 comma 2 del D.Lgs n. 
33/2013)

PARTECIPAZIONE 
DELL'UNIVERSITA'

0,00%
0,00%

2016 48,69%

CONTRIBUTO ANNUO
2013 € 72.448,00
2014 € 179.313,00
2015 73.511,00€                                               
2013 utile
2014 utile
2015 perdita
2013 € 53.863,00
2014 € 106.866,00
2015 105.804,00€                                              

Trattamento economico lordo

RAPPRESENTANTI nessuno 2016 0

-€                                                                                                                                        

DATI DI BILANCIO

Patrimonio netto

Avanzo/Disavanzo di amministrazione 
Utile/Perdita di esercizio

Valore di Avanzo/Disavanzo di 
amministrazione Utile/Perdita di esercizio 

crc.vr@pec.it

www.crc.vr.it

Nessuno

€ 129.000,00

% CAPITALE POSSEDUTA
2014
2015

31/12/2050

SI

SI

0354600231

piazzale stefani. 37100 Verona

0

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA
Direzione Generale

Decreto Legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni"

CRC - Centro di ricerche cliniche S.r.l.

Società di Capitali
società è società di scopo dell’Azienda Ospedaliera Integrata di Verona per la realizzazione e la 
gestione delle attività di sperimentazione in materia farmacologica clinica e più in generale 
sanitaria.
La società svolge in particolare le seguenti attività:
a) promuovere, sostenere e coordinare la sperimentazione sui farmaci;
b) realizzare studi di ricerca clinica con volontari sani all'interno del Centro;
c) realizzare studi di ricerca clinica con pazienti;
d) favorire lo sviluppo di relazioni scientifiche e di collaborazioni multidisciplinari tra strutture 
pubbliche e private di ricerca, nazionali ed estere, attraverso le più opportune forme di 
cooperazione, anche al fine di attrarre nuove risorse e finanziamenti;
e) collaborare nello sviluppo di progetti di ricerca universitaria e non per il perfezionamento di 
modelli e tecniche sperimentali applicabili nella valutazione di nuovi farmaci in fase precoce;
f) promuovere iniziative di formazione sia direttamente sia in collaborazione con l'Università;
g) produrre, divulgare ed aggiornare l'informazione farmaceutica, mediante la pubblicazione e la 
riproduzione e la messa in commercio di stampe, riviste, pubblicazioni ed altro materiale editoriale 
di settore.
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2.1 Esame del rispetto dei requisiti e vincoli normativi  

CRC è una società a responsabilità limitata, costituita dall’Azienda Ospedaliera di Verona, quale 

socio unico, con atto pubblico in data 13 dicembre 2005, che si occupa di sperimentazione del 

farmaco. Attualmente è partecipata dall’AOUI, socio di maggioranza per oltre il 51% del capitale e 

da Cromosourse S.r.l., socio privato di minoranza a poco meno del 49% del capitale. 

A causa dell’obbligo imposto dalle nuove previsioni normative contenute nella determina AIFA 

809/2015, che avrebbero comportato l’uscita del socio privato, è stato chiesto all’Università di 

manifestare l’interesse ad acquisire la partecipazione del privato. 

Al fine di valutare tale proposta, è stata avviata dall’Amministrazione una attività preliminare di due 

diligence volta a analizzare la situazione economico/finanziaria, legale e fiscale, la sostenibilità del 

debito sociale in caso di immediata liquidazione e conseguente solvibilità della società qualora tale 

evenienza si verifichi, nonché a valutare il valore economico della partecipazione da acquisire. Tali 

analisi sono state svolte dalla Società PriceWaterhouseCoopers S.r.l. e esaminate dal Consiglio di 

Amministrazione e del Senato Accademico, rispettivamente nelle sedute del 30 maggio 2016 e del 

14 giugno 2016. 

Al momento dell’assunzione della decisione sono stati inoltre verificati la sussistenza e il rispetto 

dei limiti e vincoli normativi esistenti all’acquisizione, costituzione e mantenimento di partecipazioni 

in Società o Enti e segnatamente: 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 27 e 28 della Legge Finanziaria 2008 (L.244 del 

2007), “Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per 

il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ne' assumere o mantenere direttamente 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”; tale previsione normativa è stata resa più 

stringente dal comma 611 della Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014), da dove si evince che le 

partecipazioni devono essere non solo coerenti, ma indispensabili al raggiungimento dei fini 

istituzionali dell’Ente interessato; 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 19, d.l. n. 78/2010, convertito con legge n. 

122/2010, precludendo il sovvenzionamento di società in perdita strutturale, viene imposto, a 

monte, una valutazione di convenienza economica sul mantenimento della partecipazione 

e conseguentemente anche nell’ipotesi di acquisizione della stessa.  

Le delibere degli Organi di Governo vengono allegate alla presente relazione tecnica. 

 

1) Esame della coerenza e della conformità alle finalità istituzionali dell’Università 

Le finalità istituzionali della Società appaiono coerenti e conformi alle finalità statutarie 

dell’Università di Verona. A tal fine si richiamano le delibere degli Organi di governo laddove 

evidenziano che “la partecipazione…omissis…riguarda una società la cui attività risulta essere 

fortemente rivolta alla sperimentazione e alla ricerca in ambito farmacologico” e ove si segnala 



5 
 

che i test clinici necessari per lo svolgimento di tale attività possono essere eseguiti 

esclusivamente presso strutture pubbliche o ad esse equiparate (normativa AIFA). 

 

2) Rilevazione del numero di amministratori e dei dipendenti 

Il numero dei dipendenti risulta pari a 16 e il numero attuale degli amministratori pari a 4, 

compreso il presidente. Gli amministratori non ricevono compensi. 

 

3) Comparazione dell’esistenza di società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali. 

Come emerge dalla due diligence, CRC di Verona compete a livello nazionale principalmente con 

6 altri Centri, ma si differenzia per la capacità di fornire servizi in fase I, ovvero per quella parte 

dell’attività di sperimentazione del farmaco che riguarda i primi studi sull’uomo non terapeutici. 

 

4) Analisi delle performance economico finanziarie 

In merito a tale punto si rinvia alla due diligence e si richiama inoltre quanto deliberato dagli organi 

di governo che hanno subordinato l’acquisizione della partecipazione a : 

1) l’acquisizione delle garanzie in merito alla veridicità e solvibilità dei crediti iscritti a bilancio e delle 

ulteriori poste contabili; 

2) l’ulteriore e consequenziale impegno di Cromsource alla copertura di tutte le eventuali 

sopravvenienze passive rispetto a quanto prospettato nelle voci di bilancio; 

3) l’impegno da parte di CROMOSOURCE a restituire il corrispettivo della cessione, qualora la 

società fosse obbligatoriamente posta in liquidazione entro un anno, per intervento normativo e 

non per volontà dei soci; 

 

 

La Direttrice Generale 
(Dott.ssa Giancarla Masè) 

 

 

 


